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Conversazioni spirituali (mudhakarat) di Shaykh Isma'il Islam, Iman, Ihsan (parte IV)  

 
Nel nome di Dio, il Compassionevole, il Misericordioso e il saluto al Suo Profeta Muhammad 

(sA‘ws).  

Disse [Gabriele]: “Dimmi cos’è l’Ora”. Il Profeta (sA‘ws) rispose: “L’interrogato non ne sa più 

di chi lo interroga”. [E Gabriele:] “Parlami allora dei segni premonitori”. [E il Profeta 

(sA‘ws):] “La schiava genererà la sua padrona e vedrai i pastori, miseri, scalzi e nudi, 

competere nelle costruzioni più elevate”.  

“L’interrogato non ne sa più di chi lo interroga” vuol dire che nessuno di noi può sapere con 

precisione quando succederà, perché solo Allah lo sa: «In verità, Dio  possiede la scienza 

dell’Ora: Egli fa scender sul mondo la pioggia e conosce quel che c’è nel ventre delle madri; e 

invece nessun uomo conosce quel che procurerà l’indomani, e nessun uomo conosce in qual 

terra ha da morire. Ma Dio è Saggio, Sapiente!» (Cor. XXXI, 34).  

«Ti chiederanno dell’Ora: “Per quando è fissata?” Rispondi: “Lo sa solo il mio Signore, e a suo 

tempo nessun altro che Lui la manifesterà”. Essa pesa opprimente sui cieli e sulla terra e non 

vi coglierà che all’improvviso. Te lo chiederanno, questo, come se tu ne fossi bene informato. 

Ma rispondi: “Lo sa solo Iddio, ma i più degli uomini questo non lo comprendono» (Cor. VII, 

187). Questo al momento della domanda; in seguito il Profeta (sA‘ws) ne è stato informato, 

ma questo riservato a lui e agli altri cui Dio ha permesso questo. Qualche ulema ha 

indovinato che l’Ora sarà nel 1702 [ovvero a partire dal 23 Novembre 2272], basandosi sulla 

decodificazione delle parole: «Te lo chiederanno, questo, come se tu ne fossi bene informato». 

Così dicono loro, ma io vi dico: solo Allah lo sa. Gli ulema hanno detto che Allah ha fatto 

sapere tutto a Muhammad (sA‘ws), ma che al momento della domanda egli non lo sapeva 

ancora. Dopo, Dio gli ha chiarito i segni [dell’Ora]… Il significato di questo racconto aiuta i 

fedeli ad essere pronti a quest’Ora, per incontrare Dio come si deve.  

«Quando la schiava genererà la sua padrona»: si sono date tante spiegazioni a questo, ma 

quello più probabile è , come vediamo oggi, il fatto che non si rispettino più i propri genitori, 

così che  questi ultimi obbediscono ai loro figli, i quali li costringono a seguire i loro ordini. 



Così la figlia costringe sua madre a servirla, e viene anche sgridata: lo vediamo di questi 

tempi.  

«Quando vedrai i pastori, miseri, scalzi e nudi, competere nelle costruzioni più elevate». Il 

riferimento è ai beduini poveri, visto che loro non costruiscono case ma vivono nelle tende [e] 

la loro vita è caratterizzata da spostamenti continui e da nota semplicità, seguendo le loro 

greggi. A questo proposito le gigantesche costruzioni che ci sono adesso devono farci 

riflettere. Questo è uno dei piccoli segni dell’Ora e ce ne sono tanti: la mancanza di rispetto 

verso i genitori, la mancanza di pudore, addirittura la donna che si mescola agli uomini come 

se fosse uomo anche lei, senza vergogna. Il piccolo non rispetta il grande e il grande non 

perdona il piccolo, e nessuno va a trovare l’altro… tutto questo lo vediamo adesso.  

Ci sono anche i grandi segni: ad esempio il flagello, e noi siamo nel tempo persecuzioni dei 

flagelli. Il Profeta (sA‘ws) dice: “Vi raccomando le buone consuetudini per non cadere nel 

flagello, che è come attraversare una notte tenebrosa. Qualcuno si trasforma da fedele a 

infedele tra il giorno e la sera e viceversa, vendendo la propria religione per qualche briciola 

di vita”. “Attraversare una notte tenebrosa”: uno esce da una e cade nell’altra, persecuzione 

nella religione e nella vita: guerre, terremoti, alluvioni… E i segni che vengono dopo sono più 

duri.  

Uno di questi flagelli sarà l’apparizione dell’Anticristo, di cui il Profeta (sA‘ws) ha dato i 

segni [le caratteristiche]: orbo, porta scritto sulla fronte “kafir” (infedele). Rimane un anno, un 

giorno come un anno, un giorno come un mese, un giorno come una settimana e gli altri 

giorni sono giorni normali. Passa su tutta la terra seguito da fioriture (sostentamenti) e tanti 

beni. Ordina al cielo di piovere, fioriscono le piante, si raccoglie e si cucina nello stesso tempo. 

L’Anticristo è un infedele che pretende di essere Dio, avrà tanti seguaci ed entrerà in tutti i 

paesi tranne che alla Mecca e a Medina, ma gli uomini del tempo lo seguiranno e lui chiederà 

a loro di credergli. Tra gli uomini ci sarà Sidi Ahmad Al Khidr, che rifiuterà di credergli. Così 

l’Anticristo lo taglierà in due e poi, dopo averlo ricomposto com’era, gli chiederà: “Hai ancora 

qualche dubbio su di me?” Risponderà [Al Khidr:] “Questo ha accresciuto la mia fede sul 

fatto che sei quel bugiardo che il Profeta (sA‘ws) aveva descritto…”  

Dopo arriverà Gesù Cristo, il quale ammazzerà l’Anticristo… questo è un altro dei grandi 

segni dell’Ora. Si moltiplicheranno le persecuzioni, come Gog e Magog, e Dio manderà 

malattie e ci saranno tante carogne; la terra puzzerà, ma con l’intercessione di Gesù Cristo 

verranno degli uccelli che porteranno via le carogne e pioverà per pulire la terra. Cristo 

regnerà 40 anni seguendo la Sharia muhammadiana fino alla fine del mondo, non riscuoterà 

tributi e inizierà sempre a parlare dicendo: «In nome di Dio il Compassionevole il 

Misericordioso»; ci sarà tanta baraka e tanto bene, così che un melograno basterà per sfamare 

un intero paese. Poi il sole sorgerà dall’ovest è il segno della fine del pentimento. Il sole 

camminerà normalmente, fino al mezzogiorno, si fermerà e poi tornerà indietro. Questo è un 

segno legato all’Ora.  

 

Sabato 18 aprile 1987  


